ALL.C) Nota relativa alla Carta dei Servizi nella Giustizia amministrativa

Il perimetro normativo in cui la Carta dei Servizi trova definizione ed attuazione è illustrato nei seguenti provvedimenti e atti normativi:

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27.1.1994 – “Principi sull'erogazione dei servizi pubblici”.
La direttiva individua i principi ai quali deve essere uniformata in generale e progressivamente, l'erogazione dei servizi pubblici, anche se svolti in regime di concessione o mediante convenzione. Ai fini della direttiva, sono considerati servizi pubblici quelli volti a garantire il godimento dei diritti della persona, costituzionalmente tutelati, alla salute, all'assistenza e previdenza sociale, all’istruzione e alla libertà di comunicazione, alla libertà e alla sicurezza della persona, alla libertà di circolazione, ai sensi dell'art. 1 della legge 12 giugno 1990, n. 146, e quelli di erogazione di energia elettrica, acqua e gas.

Decreto Legislativo del 12.5.1995 n.163 (convertito con la L. 11.7.1995 n.273) – “Misure urgenti per la semplificazione dei procedimenti amministrativi e per il miglioramento dell'efficienza delle P.A.”
L'articolo 2 (rubricato “Qualità dei servizi pubblici” ed abrogato dall'art. 11 D. Lgs. n. 286/1999) stabilisce che con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri sono emanati schemi generali di riferimento di Carte dei Servizi pubblici, predisposte, d'intesa con le amministrazioni interessate, dal Dipartimento della Funzione Pubblica per i settori individuati con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'art. 5, comma 2, lettere b, e, f, della Legge 23.08.1988 n. 400, e riportati nell'allegato elenco n. 2 (Sanità; Assistenza e previdenza sociale; Istruzione; Comunicazione e trasporti; Energia elettrica; Acqua;  Gas; Altri settori individuati con DPCM ai sensi dell'art. 2).

D.P.C.M. 19 maggio 1995 – “Prima individuazione dei settori di erogazione dei servizi pubblici ai fini della emanazione degli schemi generali di riferimento di «Carte dei servizi pubblici””
In attuazione dell'art. 2, comma 1, del decreto-legge 12 maggio 1995, n. 163, sono individuati i seguenti settori di erogazione di servizi pubblici, ai fini della emanazione degli schemi generali di riferimento di «Carte dei servizi pubblici»: Sanità; Assistenza e previdenza sociale; Istruzione; Comunicazioni; Trasporti; Energia elettrica; Acqua; Gas.

D.P.C.M. 2 dicembre 1997 – “Individuazione di un settore di erogazione di servizi pubblici”
In attuazione dell'art. 2, comma 1, della legge 11 luglio 1995, n. 273, è individuato, ai fini dell'emanazione dello schema generale di riferimento, il seguente settore di erogazione di servizi pubblici: Fisco.

D.Lgs. 30-7-1999 n. 286 – “Qualità dei servizi pubblici e carte dei servizi”
Art. 11. Qualità dei servizi pubblici: 
1. I servizi pubblici nazionali e locali sono erogati con modalità che promuovono il miglioramento della qualità e assicurano la tutela dei cittadini e degli utenti e la loro partecipazione, nelle forme, anche associative, riconosciute dalla legge, alle inerenti procedure di valutazione e definizione degli standard qualitativi. 
2. Le modalità di definizione, adozione e pubblicizzazione degli standard di qualità, i casi e le modalità di adozione delle carte dei servizi, i criteri di misurazione della qualità dei servizi, le condizioni di tutela degli utenti, nonché i casi e le modalità di indennizzo automatico e forfettario all'utenza per mancato rispetto degli standard di qualità sono stabilite con direttive, aggiornabili annualmente, del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità nelle amministrazioni pubbliche.

Legge dell’8.11.2000 n.328 – “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali" degli utenti”
Al fine di tutelare le posizioni soggettive e di rendere immediatamente esigibili i diritti soggettivi riconosciuti, la carta dei servizi sociali, ferma restando la tutela per via giurisdizionale, prevede per gli utenti la possibilità di attivare ricorsi nei confronti dei responsabili preposti alla gestione dei servizi.

Il comma 2 dell'art. 1 chiarisce che, ai sensi della presente legge, per «interventi e servizi sociali» si intendono tutte le attività previste dall'articolo 128 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, vale a dire tutte le attività relative alla predisposizione ed erogazione di servizi, gratuiti ed a pagamento, o di prestazioni economiche destinate a rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona umana incontra nel corso della sua vita, escluse soltanto quelle assicurate dal sistema previdenziale e da quello sanitario, nonché quelle assicurate in sede di amministrazione della giustizia.
Pur non sussistendo l'obbligo di adottare una carta dei servizi - attesa l'assenza, per il settore giustizia, di apposita direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri - la Giustizia Amministrativa intende, con la redazione della Carta, definire garanzie di qualità dei servizi offerti anche al fine di rafforzare il rapporto di fiducia con l'utenza.

